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TOR~ATA DEL 2~ LUGLIO 1863 

PRESIDBNU DEL V1c11-PRESIDENTJ: FBRftlG"I, 

• • 
Bommarlo - Congedi - SunlO di pelisioni - Omaggi - l'ola•iolll dti progtlli di ltggc: 1 rull11 composi•ion1 
. cltlle Corli d'aui•i• - 2. ml riordinammli> delle c11rcm giudi•iarie -· l>Uc1miDn11 del progeuo di legg• 
Jltl:. diJporisioni proovi"'ru di pubblica licureu11 in Sicilia - Dichiarariont dtl Minillro d<ll'lnltm0 - 
Diicor"' d<I Senatore Scov11no in Appoggio d<I progellO - ChiW11r11 della di1cw1iont generale - Emenda· 
mtnlo ed aggiunt11 11ll'arlicolo primo citi Stn1110re Vacc11 - Di1corio citi Jli..Ulro delrlnltrno - Parole 
del SmalOre Natoli - Ri1pos111 e diclaiaraiion11 d<I SenalOre fij/liani (&IAIOrt) - Dubbio d<I St1111lore Al{ieri 
Ouerva:ione al rigullrdo citi StnalOr• VacCG - Approv11iion11 ddl°Arlicolo t tmendalO dlii Stnalor1 facce - 
Jlodi~coaione all'articolo 2 d<I Senatore Yigliani - Emendamenlo al medt1imo dtl SenolOr< ParelO - 01· 
strva•ioni del Jlinislro d<ll'lnter•o, e dti Sen11lori Yigliani • Vacca - Parole dei Smolori Scouasao e Alfieri 
1ull'emendamtnl0 Partlo - C•nsiderasioni citi Sen11lore Cadorna - Adoaio.t della prima pari. <klfarl. 2 - 
Riprei• della 1tconda parlt citi 'etio articolo del progello dtll'U[{icu) Centrale dal &n11tore Scovaa:o - 
Appr..,aaiofte dtllo medesimo, • dtpli ari. 3 • '• non che d<U"inltro progellO. 

St::'lTO DI PETIZIONI. 

sulla pcrequasione dell' impo&ta fcodiaria fiocbè aon 
1iui studialo uo più equo 1ialema di riparto. 

N. 3320. li Conalglio comunole di Augu1la (Sicilia) 
domanda cbo il porlo di q11ella ciUl venga claui8calo 
fra quelli di primo rango cogli analoghi llabilimeoli 
di dogane e consolato; e che il canale di Brucala 
nnga dal Go>erno pronedulo di uua macchina da 
o purgo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato. 
Il eigoor M. Pariai da Foggia, di N. 275 copie di una 

1ua Jlemorio intorno all' afTrancomonlO d<I Tavoliere 
di Puglia; 
li Seoalore Paleocapa di N. 200 esemplari dclia ~ 

Risposto alle uruur• (ali. dl>I giornau La Per1.,,,. 
ranaa all<1 di lui Memoria 1alla ferrovia d<lle Alpi 
Elueliche; 
li aignòr Depu"1lo Gi111eppe Caneetrioi, di uo ouo 

libro iolilolalO: La icien•a e I' 11r1t di Staio dtmnlo 
dagli aUi •f/lcfali dtllA Repubblic11 Fiortnlina • dei 
Medici. . 

• 

La seduta 6 aperta alla ore 3 112. 
Sono prN1Coli I Ministri dcli" lo1en10, delia Guerra, di 

Gra•ia e Giusli&ia, di Agricoltura o Commercio e d..J- 
1'11lru1ione Pubblica. 
li Seo•lore Segrelario Clbrarlo dà leltura dcl p•o· 

cesso •erbale delia precadeole t.lrnala, il qual" viene 
approvato. 
Presidente. Si dà lellura di uoa domanda di 

congedo. 
Il Senatore, Stgrtlario, Clbrarlo legge una ieltera 

dt•I Senatore Decard•nas, il quale domanda per motivi 
di ealule oo congedo, che gli è dal Senato accordalo. 

Legge quindi il ecguenle 

N. 3319. li Consiglio dlelrellUale di Signa (Toscana) 
domanda che •~oga 1ospeea la diacusalone delia legge 
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VOTAZIOliE-01 DUE PROGETTI DI LEGGB 

Presidente. L' ordiac dcl giorao porla la votazioae 
di due progetti di legge, l'uno eulla composisione delle 
Corti d'ASdisie, e laltro sul riordin•mento delle car 
ceri giudiziarie. 

Si larà la rotaslone dci duo progelli di legge con 
una sola chiamata, 
(li Senatore, ~•gr<lario, San Vitale la l'appello no- 

miaale.) ' 
Presidente. RisultatJ dello aquittinio. 
Il numero legale oggi e di 11. 
Sul peogcno di legge per la composizione delle Corti 

d'Atiisie- 
Votanti 
Pilllvorevoli 
Coatrari • 

Un f;coatore ai è astenute. 
li Seaato approva. 

• Sul progrllo di legge per il 
ceri giudiziarie. 

\' otanti 
Favorevoli • 
Coatrari 

Ua &!a•taro ai è astenuto. 
li SenalO approva. 

11 
5l 
22 

riordiaameato delle car- 

71 
66 
IO 

DISC.U5$10.'IE ORI. PROGETTO DI LEGGE 
Pr:R DISPOSIZIO~I Pl\OVVISOlllE 

DI PUBBLICA SICl:REZH l.'I SIGILl.L. 
(V. A Ili del Srnalo N. 50 ) 

• 

Presidente. L'ordine del giorno porla la dìscusaione 
della h-~ge riguardante le disposizicni provvisorie di 
pubblica llicureua In Sicilia, 

Siccome notevoli sono gli emendamenti latti dallo 
Ufficio Centrale al progetto ministcriale , cosi 6 neces 
sario di stabilire ~ la disc<BSione 1i d•Lba aprire sul 
progetto del!' l:IOcio Centrale, ovvero su quello dcl lli 
nistero. 

Prego perriò l'onorevole sig. Ministro dell'Interno a 
•olcr dichiarare se consente rh8 la discusaione ai npra 
sul progette dell'lil6cio Centrale. 
:Ministro dell'Interno. Acconeenlo che la disrn .. 

aione 1i aprs sul progetto dell'Uffìcio Centrale, rist·r· 
Tnndomi di proporre quelle modiftr01ioni che saranno 
del coso. 
Presidente. Spero che Il Senato, secondo il solito, 

consentirà che non 1i dia leltura dell' ioliero progeuo 
di legge. 

La di1cu.,i,ne generale ~ aperto. 
Senatore Scovazzo. Domaodo la parola. 

Presidente. Da la parola. 
Senatore Scovazzo. Mi sono levato non per oppu 

gnare il progetto di legge, ma per propugnarlo nem 
manco. 
. No dirò le ragioni; spero che a qualche cosa giovi 
questa nuova legge 10 attuata, del che asaai dubito, 
Però non basta, a chi conosce le condizioni del paese, 
a chi sa i mali dai quali è lravagliota la Sicilia da Ire 
anni e più, di cui il quadro, per quao:o tristo ai fac 
cia, oon sarà mal rispondente al vero. 

Questa legge novella, ripeto, potrà giovare a qualche 
co:1a. ma non bastrrA. 

Di•o potrà giovare percbè <le lrggi 1on, ma chi pon 
mano ad esac? , 

Noi abbiamo leggi, le quali, ae non provvedono a lullo, 
come certamente alle circoalanze straordinarie di Sici 
lia mal possono, pure di alcun prJ aarcl>bcro state, ee 
esrsuite. 

Per modo di esempio, al>biamo la legge del porlD 
d'armi, e tutto giorno mtlli passeggiano impuni armati, 
e gli assassinii si compiono odie cillà e nelle campa· 
fjlle di pieno giorno. Si ba una legge sulla publ>lica 
1lamp11; e quantunque sia\'i sovente una stampa 1bri· 
Kliata e •~pigliata, ooo presento;;si tuttavia ancora al 
cun giudi1i• ver realo di ataiup;t- 
Abbhmo una l•gge di 1icurczza pubblica da cirra 

tre anni hi pubhlicata, la quale se non provvede a 1ul· 
Ocicnza, ripeto, per le circosLanze non ordinarie, quali 
1000 quelle di Sicilia, cntamente a qualche cosa sa 
re~be giovala, tuttavia il vagabondaggio continua e qual- 

. che coaa di peggio. 
Ecco ca.I g;uotifioata I• parola che mi è .ruggita 1ul- 

1'ol5ervanza di questa legge. 
Non accuoo okuno, ma lo cenno di !alti; e ae i biti 

BOnO accusaluri r.oo è coll'a mia certamente. 
Però accellanJo il progeuo, colµo il d.·stro per d;re 

che quel che è neceaoario io Sicilia, caeo è µrima 
mente di riet>Linre il principio dcU- autoritl perduto 
alT•llo. ,. 

Un popol-> gu.,10 da lungo servoggio, nn popolo il 
qoalc crs aell'al>itudioe di detestare e spregiare nel suo 
srgreto il l'""eroo, ma di temerlo e lremaroe, natu 
ralmente procede, sollo l'impunità, da reato in reato. 
Qui odi lo stolo del p•cse dimostra r ... cnu aasoluta della 
aicurezza pubL\ica, o dirò più propria1urnle, I" aa:tenza 
degli elP1neoti di consorlio civile. 

Qursla è la coodizione dcl pocae. 
Per iatinlo, quasi polrei d;ro dall'ctl di ragione, lui 

:imaatc degli ordini liberi; ma ritenni sempre che que· 
ati fos1ero ordini di un sisten1a di cooservaiiooe; ma 
doTe dopo uno grande rivoluzione, gli elemeati aociali 
1000 cosi aciolli, l'alleneroi allo 11relte regole della legge 
c:oslituiionale ooo può convenire alla salute dl'I pncst. 

L'l!lficio Cenlrale ha ricono•ciulo, ed opportuna 
menle richiamato quel Cawant con1ult1, lil dittntura, 
quel poteri eccezionali degli antichi e dei moderni 
tempi. lo non lemerei. per uoare una (raae soyenle ri· 
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petuta, di gillore u~ velo 1ull'imma9iiu dtllo liberÌà 
por salvare la libertà stessa, che non è liberlà. signori, 

• dove non è rispetto ai diritti di tutti; dove non è si· 
cnre1za della vita e dei beni; dove non è libertà, ma 
lic"nia di mis!are, poicbè I mìstauì restano eterna: 
mente impuniti. 

Queete sono le condizioni dcl paese. Si immagini 
ducque se a questa legge che non la che mediocre 
mento gio•are all'ordine pubblico. po99a io lare di!fi 
cohà nessuna; ma ripeto, la mi:i fede non è che que 
ela basti e siccome ritengo essenziale per quel paese 
di ristaurarc il principio dell'autorità, dirò agli onore 
volissimi Ministri: osate, voi solleverete il parse da une 
alato deplorabilissimo, I! 1errà occasiono a ciò quando 
sarà discussa la leggo sul brigantaggio che sta all'or 
dine dcl giorno nella Camera elettiva. Non è skura 
mente in Sicilia lo stesso brigantaggio io grande scala 
che desola le provincie napolitanr, ma c'è malaodri 
naggio, che è una specie del genere, cpe è io 1oe~1nza 
della famiglia stessa. , 

Gioverà, spero, questo ricordo al Senato, dalia cui 
aapienza mi auguro tali provve4imenli cb'o . valgaoo • 
restituire l'ordine, la sicurezza, la vita alla mia rara 
terra natale. (St~ni di approva•iont.) 
Presidente. Noc domaodaodosi più la parola, in 

terrogo il Senato se intende di chiudere la discussione 
generale. - 

• (La discusslone generale è chiusa.) 
Darò ora lettura dell'ari. I. 
e Sioo al 31 dicembre 186l nelle provincie Siciliane 

che saranno designate con Decreto heale, ii Mioislero 
dell'Interno è autorizsato ad assegnare un domicilio 
in uoo dei comuni dei Regno, secondo le esigenze 
della pubblica aicurezsa, per uo tempo non eccedente 
due anni, a ogni individuo, cbe essendo ammonito, o 
soggetto alla speciale sorveglianza della pubblica sicu 
ressa, sarà collo in conlraneuzione agli obblighi im 
poali dalla le~ge agli ammoniti ed ai sorvegliati. > 

Senalore Vacca.. lo intendo di proporre un eman 
damenlo a questo arlicolo primo, ii quale ba per scopo 
di far comuoi le disposizioni· di quesla legge alle pro 
vincie napolitao.:-. 

Non credo di aver meslieri di apeodere molle pa· 
role a dimostrare la conveuieoza, aozi l' urgenzn di 
questa estPnsione; imperocché se poco innanzi la au 
torevole voce del ~enatore Scovaz:zo faceva (estimo· 
niaoza dello lrietissime condizioni della pubblica sicu· 
rezza ·nelle provincie Siciliane, sveoturalamente lo 
11esso 6 a dire delle condizioni della aicureua pubblica 
nelle pro•iocie Napolilane. È cvoa beo dolorosa, cha 
ala nella coscieoza di 1u11i, ond"è che si sente, e ooo 
si dimoelra. 

Cosi e .. endo, io noo saprei spiegarmi ii pcrchè adot 
tando provvcdimenU eccezionali rispetto alle proviucie 
Siciliane, aia.si creduto di escludere, e preterire le pro~ 
1incie Nnpolitanr. 

Debbo avvertire ooo pertanto che questa lacuoa noo 

ef' sruggita punto air acume d1·l relalore dell'urftcio 
Cenlrale; ed in vero lo leggo nella relaziooe che egli 
si era proposlo questo quesilo e queoto dvbhio, però 
aveva credulo trovare UD ostacolo o dirò meglio un 
fine di non ricevere nella prudenza della disr.ussione 
del progello di lcg~e sul brigantaggio oeli' altro ramo 
del Pariat0ento. 

Quaoto a me noo saprei vedere la coea nello ete9'o 
moJo, nè polrei rav\·ieare un oslacolo nella pendenza 
~ella discussiooe dt•lla legge sul brigaolaggio per due 
ragioni. 

Primamente è da notare che Ja legge sul hrigaobg 
gio guarda a uo altro ordioe di falli, che noo bi 
nulla di comune con queela legge che è applicab a 
casi spt•ciali e più gravi; e d'allra parie poi se geliate 
uno sguardo sul proge110 di lrggc che ora è io discuo· 
1ione alla Camera dei Depulati; lroverele che l'articolo 
primo ba conservalo il principio che le <iispoeizioni 
eccezionali aul brigaotaggio noo abbiansi ad applicare 
che a quelle provincie •peciali che verranoo dichiarato 
io alato di briganlaggio. 

Ciò baata a dimostrare come io quella legge non po• 
trebbe trovarsi nessuoa applicazione delle disposizioni 
che formano soggello del presente progetto di legge, 
laonde tutte le ragioni di cooveaienzn e di urgenza ai 
riuoi11cono per consigliare l'estensione di queste dispo 
siiioni alle provincie Napoletane. 

Coo quesl' intcodimeolo aJunqoe io proporrei uo 
emendamento nei seguenti termini. 

Aggiungerei alle parole e Nelle provincie Siciliane > 
le paralo e E nelle pro•illCie Napolelane. > 

Aggiungerei pure all'•rlicoio primo uoa aecooJa parte 
io questi termini: · 

e La dis~o•iziooo medesillla sarà apµlicata agli indi 
vidui che •crranno dicbiarati dalla Commissione, di che 
è parolo nell"arlicolo 2, co•o• apparleoenli alla CDII della 
associazione della Camorra. J 

Presidente. Prego l'ooorevoie Scoalore Vacca di 
lraemeller< al baoco della prceidenu il suo emenda 
mento. 
Domaodo iolanlo al Seoalo se ioleode di appoggiJre 

l'emendamento dt:l Senatore \'acca. 
[Appoggialo.) 
Mlnletro dell'Interno. Io non ho soggiuoto pa• 

rola a quelle gravi"sicne, che sono alate pronunziate 
nella discuseiooe geoerale dall"ooorevoie Seoalore Sco• 
vauo, perchè, per quanto a rue siano sembrale alquaol1 
vive le pitturP, che con llDimo evident.c;»eote corumosao 
dai mali d•lla sua provincia, rgli ba !allo al Seoalo, 
ciò non ostante io non posao disconoscere come gro'i 
aiano le condiziooi di •lcune delle proviocie Siciliane. 
I! noo è nel momeolo nel qoaie io mi trovo dolo 

ro•amenle coslrclto a domandare al Pariameolo quai· 
che potere eccezionale per provvedere alle ecceiiunali 
coodiziooi di quelle provincie che il Senato potrebbe 
ravvisare opporluno, che io .. niasi qui a lare que- 
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atiooi del ~iù o" dcl meno interno a ciò che i staio 
dello. 
Se ooo che vi ha no punto sul quaw io credo do 

vere richiamare l'attenzione del Senato, ed è in quanto 
le parole dell'onorevole Senatore Scovarao potrebbero 
essere applicale all'intiera Sicilia, siccome egli Ila dello. 

lo credo che gli onorevoli Senatori appartenenti a 
quella parte elcuiesima del Regno d'Italia vorranno 
piuttosto sapermi grado quando io osservcrè qu .. Ile, 
che probabilareute l'onorevole Senatore Scovazzo sresso 
non torrà centendere, doversi piuttosto riferire le sue 
parole ad alcune provtnci« nelle quali A rip • .rlila ri, 
10\3 di Sicilia, anzi che all'isola intera; imperccchè mi 
piace qui di constatare quello che bo giA dello nell'al 
tro ramo del Parlamento. es.lervi in Sicilia alcune pro 
vineie e segnatamente quelle di lfessin3, Catania, Noto 
e Siracusa le quali per parte mia io non trovo per 
nulla inlerioei alle più eleue rra le altre parli d'Italia -. 

Senatore Natoli. Domando la parola. 
Ministro dell'Interno. lo credo inoltre, che que 

sta legge potrà provvedere alle più stringenti necessità 
di quell'iscla, per lo meno easa ditnoslrci-A come la 
sollecitudine dL·I Parlamento , e d1:l Governo italiano, 
quando il dovere li spingono a doversi allontanare dallo 
massime sancite dallo Statuto, il fanno in modo da 
non dipartirsene se non io quanto s'addice al più 
strette limite di assoluta necessità dimostrala. 

lo apero che questl provvedimenti basteranno: ma 
qualora non bastasaero, l'onorevole Senatore Scovauo 
si rassicuri, il Governo OQR indic.·lre~gl•rà innanzi a qua· 
luoque respon•aliilità che débba assumersi per provve 
dere alla pubblica ak:urrna ed alla restaurazione del 
princ'pio d'autoril.\ io lotte le provincie del Regno. 

lila intanto io opero elle il Senato vorrà sapr-rci buon 
grado 1e noi facciamo prova di limitare queste restri 
sionl delle garanzie costituzionali solamente a colore i 
quali già per le condizioni, che noi non abbiamo falle, 
ma che abbiamo dovuto subire, ai trovano esaere ar 
g~mento di speciale pericolo prr la 1icurena pubblica, 
argemento di speciale pericolo cho •sisle là e non al 
trove. Imperocchè, o signori, gli altri governi i quali 
sone •pariti innanzi al 1orfio della rivoluziono cbe ba 
costituito il Regno d'Italia, MD hanno Iauo quPll~ che 
ii Go .. roo di quelle pro•incie ha fotto, nprire cioè le 
pri@iooi e acateoare coolro il paese, qua&i ultima trn· 
della aotanica, tutto quello che la 1ocielà racchiude di 
maggiormente pericoloso, di mar;giormtote iodrsno di 
'ivere _nel con8oriio eor.iale. 

Ora egli ~ principalmente a questa feccia della 80· 
cicU che la presente legge ~ io tesa a proncdere; egli 
è prindpalmente a queolo pericolo cbe esiste là, che 
non eaisle allroTe, che qucst:a legge è intesa a P"rare, 
io lo ripeto; e confido elle qoe1La legge potri armare 
Il Go,.rno di p~teri 1urficienti per sistemare la pub· 
blic:i air.urcua nell'isola, e faccio voti perchè nessun 
passo più innanzi ooo dobbiamo lare in 1100 via cbe 
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•timo "81ai pericolosa e gundemcnle dolorosa per chiun- 
que ami la libertà custiluziooale (BtniSlimo). • 

Finalmente iatorno all'emendamento proposto dall'o 
norevvle Senatore Vacca, mi è @rato annunziare al 
Senato come per parte dcl Ministero essu è accollo di 
huonil~siino grado; imperocchè io riconosco coll'onore· 
•ole ~cnatore Vacca corne la leggo intorno al brigan 
taggio d'iniziativa dell'altro ramo del Parlam•oto, nel 
e1~00 del quale credo earà fra brevissimo tempo discussa, 
si appliclii esdusivarncnte a qot-llc Ira le pro•incie Na 
poHlaoe, le CJUali con Jc~reto reale saranno dichiarale 
in lslalo di t.rigaotaggio, come que1La che pende ora 
dinanzi al Senato, si applicherà eeciusivamente a quelle 
rra le provincie nello quali per decreto reale ne 1arà 
dichiarala necessaria l'applicazione. 

Ora egli è evidente che l'onorevole Senatore Vacca 
ba ragione quando vi dice: con la legge del brigantag 
gio voi prol'Vrdcrete ad alcuno di quelle pro•incie, ma 
non provvecferete alle altre nelle quali pur vi banno 
simin pericoli e forse maggiori cbc si lomentano io al 
cune ~ro•incie della Sicilia, pericoli per i quali qu"i 
1i potrebbe dire es;er1·i un brigantaggio !utente. 

Per esempio, egli rece r.on ragione cenno al Senato 
della caniorril. La camorra b3 principalrncnte sede in 
una delle! provincie Napolitone, la quale ho fermissima 
fiducia non sarà mai dichiarala in istato di brigantag- 
gio, ciotl I• provinci• di Napoli. • 

I.a pro1·incia di Napoli ha avuto pur troppo le sue 
1cenc di hrigant3g~io; ma, grazio al cielo, queste sono 
cessnte, rJ io confido elle il Governo non vi perderà 
più qucll'i1upero sopra i Caciuorosi elle oramai ha coal 
ft:licemente ricuperalo. 

)la tl indubitato che in quelle provincie vi h•nno 
particolurmenle pericoli cbe nascono da questa camorra, 
da questa piaga 1ocinle, cbe è una delle tristi eredità 
lasciateci dal dominio che cesso. 

Ora io credo che ancbo applicaUI la legge del bri 
ganlaggi11 'i saranno, ~peto, altre provincie nelle quali 
questa l•Hge oon dovrà e,..re arplica1a, nelle quali in 
conseguenza gli articoli 6 e 1 di quel progetto di legge, 
cbe appunto hanno molta analogia con le diepo1i1ioni 
del presento progello, non potranno a•ere la loro ap 
plicazione: allora io credo che avpunlo per poter evi 
tare di doYer applicare la più ae•era legge del brlgao 
tng~io io quelle provincie che non aareLbe ncceaa;irio 
dichiarare in i1Lato di brigantaggio, nrà opporluno 
che il Guverno aia autoriz1ato a dichiarare per "decre 
to reale cbe ed alcune fra le provincie napolitane non 
dichiarate in islato di brigantaggio potranno essere ap 
plicale le di1posizioni della preseute le~ge. 

Egli è per que~to che io mi aseocio pienamente ll 
l'emendamenlo propo1to dall'onore•ole Senatore Vacca 
e laccio preghiera al Senalo di •elerlo onorare della 
1ua ad1~11ione. 
Presidente. La parola è al 1ignor Senatore Natuli. 
Seuatoro Na.toll. Io ringruio I' onorevole lilinislro 
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d-ll'Interno per avere ristabilite i raui intorno alle VC'TC 
condisioni della pubblica sicurezza in Sicilia. 

E tauto più lo ringrazio in quanto che le nostre pa 
role hanno eco in Europa: e se a noi corre lobbligo 
di narrare schiettamente la ;·crité, abbiamo pure il do 
vere di non ingrandire pt~r soverchio timore di danno 
i nostri mali; porciocchè ingrandendoli i nostri nemici 
ne traggono argomento di sperame inique e di gioie 
indegne. · 

Or il principio di autorità non è spento in Sicilia; 
in molte provincie di essa la pubblica sicurozea assi· 
cura i cittadini i ivi le leggi si eseguono, e sono lieto 
di dire che nella provincia di Mes:;ioa i renitt·nti alla 
leva prcscntansi in rl•lla. Non ricopriamo dunque la 
statua della liberti o lasclamola piuuosro splendere di 
tuua la sua luce. 

Dirò in ultimo che in Sicilia non è nuova la libertà 
ma vi era fresco il dispotismo. E codesta isola come 
seppe durare ogni maniera di sagriflci per liberarsene, 
saprà cziandio continuare l'opera della sua rcdcn 
sione (Bravo). 

Serrature Vlgllanl, Relq/ore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor relatore ddlTr. 

6cio Ceutrah-, 
Senatore Vlgllanl, Relator«, Se l'Ufficic Centralo 

, avc111 mostrato qualche esitazione nell'accogliere que 
sto progetto di legge nel modo in cui veniva presen 
tato al Senato, uoiramente per sentimento di devo. 
zi·Jne ai principii costituzionali , egli è prrò grande 
mente 1odJisfallo di avere inteso da parte di egrcgii 
Senatori, appartenentì alle provincie siciliane, gravi 
csservasioni, le quali vengono a far cessare intera· 
urente le cause, per cui l"(.;fficio D\'C\'a potuto un mo 
mento esitare, ed a conlermarlo in quelle considera 

. rioni, dalle quali Cu guidato • proporvi l'accogltmcntc 
di questo progello e-00 alcune nrodifìcazioni , le quali 
sono Intese a ravvicinarlo per quauto è possibile, ed 
anche pouiamo dire, a conlormarlo allo disposizioni 
dello Statuto. Poichè ae le rlisposizioni cb" in es30 
conlengoosi sooo eccezionali e straordinnrit>, non 1:1i po· 
treùbero però a rigore della parola dire incoelituzio· 
oali, e noi ci troviamo quindi eacora nella Cclicc si· 
luazione di p:>ler provvedere a gravi emergenti, 1 
euprerue neceuilà, v"lendor:i di quei mezzi, elio certa· 
monte, come diceYa, 1000 gravi&Simi, ma che non 
esceno tuttavia dall'ordinaria Ct'ri..:liia d<'I potere cosli· 
tuiion:ile. 

l.:no propoata estensiva dell'articolo I è stato fatta 
d<ill'ooor1!volc Vacca. 

~.·I fare questa sua propo>la, egli osaervava che il 
suo concello non era sruggilo all"Ufficio Centrale; ed 
invero oon era possibile ue:l'ei>aminare questo pr<JgcUo 
di lcgg•, cbc prov;·ede allo alato ddla pubblica sicu, 
rrzzo. io Sicilia, il non volgere il pt•nsicro alle condi. 
ziooi non dissimili, e ro~e più gravi ancora di qurlle 
provincie cbe stanno al mczzodl d"ltalia al di qua dcl 
Faro. 

• 

tna cousidcrazione sola avc,·a tr::illenulo l'Lfficio dal 
proporvi l'estensione d1·lle dispogizioni di questo pro· 
gcllo alle prdvincic napolt•tilnfl, ed essa, Co1ne voi 
avt·lc gi3 inlrs":'I, stava precisa1ncnt11 in un riguardo 
verso un progello di lc•ggo cho oro prndc davanti ol· 
l'allro raino del PJrlarncnto, pt·r cui abbiamo temuto 
di invader in qualche mollo uo campo già of:cup:ito, 
proponcndo,·i di provve(lere ali,\ sicurtzza puhLlica 
ddle prùvinrie napoletane, meotre l'allra Camera ae 
ue sta appunto ocrupando ron un progetlo, il quale 
oltr1~passa Lii @ran lunga la gra\·ità ed il carattere 
str;iordi:1ario di qurllo rhe &liarno ora discutrudo .. 

Ma p11ich~ l'on'lr~vole Ministro dcJl'lnteroo non 1'C· 
drcbbe difficoltà ad ealrndere questo progetto, il quale 
è di .;ua iniiiath·a, nnche tJJlc provincie napoletane, 
l"Ullido Centrale non può vedere che .on complemento 
dcl progdlo stesso ncila proposta che è slola falla 
dall'o:-iore;·ol~ Senatore Vacra. 

Egli opportunamente pensn di aggiungere una dispo4 

siziono la quale. ver ciò che riguarda le provincie di 
Napoli, colpi Bea quei tristi eoggrui i quali si dirono 
app 1rtenere ad una eocietà con bar~aro nome appella!> 
ddla Camorra. 

SicuNmcnte il progetto di legge, retc'SO alle proviu 
rie di ~apoli, non e•rcbho compiuto quando quell• 
classe che al cerio è piil da temersi cbe quella dci 
Bl'1nplici oziosi, noa fosse compresa nel rigore di queste 
Llisposiziooi. 

Quindi I' t:rOdo Ccn\ral• adcri<Ce intier•mcnte alla 
l•roposla del!" voorc•·ole Senatore Vacca, e. siccome paro 
che egli m·I testo della sua propo;la nbhia ripetuto )a 
parob prduincie, noi proporremm l che prcscindc•sse dal 
ripeterla poidiè basterebbe il dire - nello provincie 
siciliane e napolilane - aenza ripeter~ nello pro,·incie 
napolil~oc. Del resto, tranne qur$ta h•ggerissima osser· 
vazione, nccettia1no la sua proposta. 

Senatore A.lllerl. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al signor Senatore Al·. 

fieri. 
Senatore Alllerl. Certamente ~uando i nostri ono 

revoli colleghi delle provincie meriJiona1i alleslano non 
1010 I' opportunità, ma la necrs•ità dei 11rovveòimenti 
che eono proposti nel progrllo di legge che è souopo· 
sto alle noslre delil.Jrrai;oni, non 1arò io che sorga ad 
oppormi a ciò che dai no•tri stessi colleghi viene &ug 
gerilo, per e3leodcre le dispc•ai1ioni di qursta legge ad 
altre provinric, noo comprese nel progetto primitivo. 

lo 1ni rimello nssoluLamcntc alla testimonianza di 
quello onorande p<'raooc ed ai souti1ncnti elle eg,1rossero 
innanzi al Senato. , 

La mia osst'r,·azione è di pura eonvenicntn attuale. 
Sappiamo che il Parlamento eta por ,...ere proeaima 
m"ote cbiuso, e non so se non si corra pericolo, 1'0· 

lt~ndo Bo d' ora estr.nL11•re qu<'sle ùisposizioni ad ahro 
proyinciet che il progetto non abhia il definili10 suo 
rorso, e clii;, qu:ndi le disposizioai che si 1timano, co 
me fu dichiar;ito, non solo opportune, ma necesaaria 
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aell' Interesse delle proviricio siciliane, reagano nel loro 
rlfclto soepcse. 

Credo che nessuna difficoltà si incontrerebbe ad· in 
trodurre nella legge che altrove sta per essere discussa 
la dispesiaione proposta daìl'ouorevole Senatore Vacci, 
e che intanto 1i laeci il progetto proposto alle nostre 
deliberazioni come ~- 

FoNc aarb in errore, e non nascerà questo lmpvdi 
mente dal\' accettazione dell' emendamento dd Senatore 
f•cco; ma io credo che il Son110 !arcbbe bene di ri 
Oettere alle conseguenze che avrehbe il suo rote, d'al 
tronde per nulla ml oppongo a ciò che rlene prcpaeto. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Vacca. Risponderò brevemente alle OHCr· 

va.ioni dell'cnoeercle Senatore Alfieri. 
lo per •eri1l non potrei dividere gli •tessi dubbi, o 

le difHdeose che gli turban» l'animo riguardo a quello 
che avverrà di questo progetto, quando sari recalo nel 
I'alrro ramo del Parlamento: 1e cioè ci aarà agio o 
tempo, come di parecchi altri di urgema, a discuterlo 
e votarlo; rua qaande noi 1'eniamo ad e1teodere le di 
sposizioni di questa legge alle provincie oapolitone 
dimostrandone la eonveniensa, anli l'urgensa, nél che 
consentono J'UfHcio Centralo ed il Ministero dell'lnterao, 
non rimane 1 mo dubbio alcuno che la Camera elet 
tiva vorrà anche essa pcoelra1'8i di queste ahe neces 
ailA, e non 'fOrrl certamente redere ostacolo nl'lla 
pondensa delh discueslone della legge sul brigaolagglo. 
Imperocchè, ripelt•ò quel che bo avute l'onoro di ar 
renire poeo la, che l~ legge sul brigantaggio prowcde 
ad un ahro ordioe di falli: o pertanto quaodo la Ca 
mera dei Deputati a•ri dinan1i a 1il: e l'ooa e J'altra 
leggo 1i perduadorà Iacilmente di queste evidenliasime 
coneideruiuoi. Insisto quindi nel mio emendamento. 
Presidente. Non es seodo•i allri che domandino 

la parola metterò ai voli la proposta del Senatore 
Vacca, la qnale contiene un emendamento ed un ag 
giunla. Secondo il regolarnenlO metterò al •oti prima 
l'emcndarnenlo. 

Senalnre VlgUanl, Relatore. Domando la parai• 
aull'ordino della diacuuione. 
Presidente. Ha la parol1. 
Senatore Vlgllanl, Rtl. lii permetto di o .. enare 

che la proposi& del Senatore Vacca eHrndo intieramente 
esloosin, non m idlfica per nulla l'art. t del progetto. 
I! invero egli propone in primo luogo di aggiuogcre 
aUe pro•incio aiciliane le provincie napoletane. Pro· 
pone quindi oo capov.rso che eatende le disposizioni 
dell'articolo anche ai soggetti apparlenenti alla aocietà 
della della Camorra.' 

Mi p•re quindi che cun•errehbe mettere ai •oU l'ar 
Ucolo, o quindi la propotla e1teosiva dell'ooornolo 
Senatore Vaeca. 
Presidente. La propoola del SenalOre Tacca ml 

pare on "ro emendamento, poicbil cambia anche la 
dlcilora dell'articolo. 

Senatore Vigllanl. Rtl. L"UIQcio Ceotrale non ha 
di!ficoltt di aostiluire alle paralo • nello pro•iocic > lo 
allre •io qurl\c fra le provincie> e cosi ci tr~veremmo 
perldiamenlo d'accordo nello parte comune. 

l\itnarrA quindi la partr. estensiva. 
Presidente. Dunque J'Urficio Cerrlr.lc dcsiderercbbu 

che si wcuc .. e prima ai voli r articolo, poscia J'ag. 
giunta. . 

Sonatore Ca.dorna. Domando la parola. 
Presidente. ila la parola. 
Senatore Cadorna. Poichè n.:rndo Centrale accella 

l"e;n('ndamenlo Vacca, se nrssuoo domanda la divisione 
dell'articolo, ai pul> mcu .. re ai voti. 
Presidente. Allora m•Uerò ai voti l'articolo modifi 

cato secondo l'e1oeod3mcnlo del Scnalore Vacca, ace<·&· 
tato dal llioislro o dali't:ltlcio Ceolrale. 

L'arlicolo verrebbe compilalo in quesii termini. 
1 Sino al 31 dicerobre 1864 in qnelle Ira lo pro· 

vincie P:iciliane e napolilane che &ar3noo deaignale con 
Decreto Realo, il llini•lcro dell'Interno è auloriualo ad 
ass~gnare un do:nicilio io uno dei comuni dcl Regno, 
oecorrdo le esigenze dl'lla pubblica oicurr:r:za, P.,r on 
ten1po ooo eccedPnte due anni, a ogni individuo, che 
esaendo ammonito, o ooggetto alla opeciale oorl'rgli•nu 
della pul.ililica sicureiza, sarà colto in contravtenzioae 
ogli obblighi imposti dalla legge a~li ammoniti ed ai 
sor"1'8li;ui. > 
1 La dispooizione medesima 10r1 applicata agi' indi 

vidui che •erraono dichiarati dalla Comn1i11iooc di che 
il parola n•ll'arl. 2 come appartenenti alla cosi detta 
associazione della Camorr3. • 

C~loro che approvano l'articolo cosi modiftcato BOno 
prrgati di alzarsi. 

(Approvalo.) 
Ar~ 2. 

I [I provvedi men lo del llioislro dell'loterno por l'as• 
aegouiooe di domicilio non polrà emanare se oon 10- 
pra proposi& molitala dr uua Commiuione, la quale 
1arà costituita in ogni pro•incia dal prcfotlo che ne 
nrà la presidenia, dal Pr .. ideole e dal Procnratoro dcl 
Re del tribunale di circondario del upoluogo, o da 
due me:nbrl del cooaiglio provinciale eletti dal mede· 
simo. 

e La CommiHiooe polrà as111mero to1te le inlorma- 
1ioni che otimerl opportuo•, od anche aeolire peraonll 
menln i denunciati. 

e Per la validi Il delle deliberazioni della Commi8Siooe 
basler• il numero di tre meo1bri, dei quali ono 1hneno 
aia conaiglit>re provinciale. , 

Senatore Vlgtlanl, · Relaf0r1. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Vlgllanl, Relatore. L'Ufllclo Centrale pro· 

pone al SenolO di foro un'aggiunta modificativa alla 
prima pari• dell'articolo !; dove à deno • e da dne 
membri del conaiglio provinciale eleni dal medeeimo 
(conoiglio) •i proporrebbe di dire • e da dua consiglieri 
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provinciaH eletti dal consiglio, e, nell' intervallo dello 
sessioni ordinarie, dalla deputazione provinclale, 1 

Presidente. Prego il Senatore Vigliani di far pas- 
sare questo emendamento alla Prealdensa. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. Mi pare che dovrebbe mettersi 

per obbligo alta Ccrnmlsslone di sentire i denunziati. 
Voci. e·~. 
Senatore Pareto. rfrll'articolo dice potrd, ma non 

dovrà sentire persoaalmente i deauruiatl. 
~ rai:ollativo non obbligatorio. 
Io credo cho per la giustizia i denunciati debbano 

essere sentili; in conseguema domanderei che fosse 
formulato l'articolo in modo che risuhaSBe l'ohLJigo alla 
Con1missione di sentirl]. 
Ministro dell'Interno. Se il Senato. IO n;rocio 

credesse, si potrebbe provvedere al desiderio espresso 
dall'onorevole Senatore Pareto, e nel tempo etf'8So 
Coree anche alla maggiore speditezza dell'operato della 
Commissione, ristabilendo questo alinea secondo la 
dizione che era nel progetto ministeriale, il che io non 
mi Caccio a proporro per amore di padre, ma perchè 
parmi che rispondereLbe meglio ••• 

Si direbbe: 
e La Commissione precederà scnsa solennità di gin· 

disio, sentilo sohanto nrlJe sue diacolpc e regolarmente 
cilato l'imputato. 1 

Senatore Vlirllanl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vtirlianl, Belator«, L't:!Ocio non a>reLLe 

vrruna difficolù di aderire alla proposta dell'onorevcle 
sig. Ninistro dell'Interno, ma raso deve Iargli osservare 
che di una cosa singolarmente I'Ulticio ebbe a prece • 
cuparsi, e fu di spogliare del carauere giudiziario la 
Commissione. 

L'articolo 3 del progetto ministeriale presr~tava la 
Commissione come una Corte giudicante seoia forma 
lità di giudhio, e prescrinva quindi uoa regolare ci· 
tarione dei denunciati. Ben ai compreude come questa 
citaaione Cosse a1o1olutamente indisprnsaLile quando ai 
ammcuesse il concetto di un Corpo giudicante il quale 
non può protrerirc la sua atoteou ernza ater sentite 
l'imputato. 

Ma per evilare l'ostacolo che poteva prrll<'nlare la 
ereazlone di questa Commisaione giudicante, la quale 
avrebbe troppo apertamente urlalo contro le di3posi· 
1ioni dell'articolo 71 -ìcllo Statuto, l'U!firio oi 6 arpi· 
glialo allo spediente di trasformare la C<irnmi .. ione fn 
armplice Corpo consull•tivo del Governo. 

P01to questo carattere, la citazione non era più a01. 
metJ&ib1le, ed egualmente non era più conforrne all'io. 
dl'le di questo Gorpo il parlare di •oieonit\ di giudizio, 
poichè più non si trattava n~ di Corpo giudicante, nè 
di giudizio, n~ di 1eotenza. Però coonpreodeva beni8'!imo I 
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l'Urficio Centi-•le la convenienza cbe Cosee tpt'rla la via 
a serilire i dcnuoci~ti quando la Commissione non ere· 
deose di potere altrimenti fondare in modo a~basla1111 
sicura le sue proposte, il 11uo avtiso; per questo mo• 
tivo tsso si limitò a permettere alla Comwiilaione di 
.entire peraonalmente i denunziati, quando lo avesse 
credolo conveniente td opportuno. L'U!6cio mantiene 
ancora quesl3. opinione, in quanto che crede che la Com 
missione, corn·~ composla, aaià piuttosto facile che restia 
a aent.irc i denunciali quand'al.lbia ragioni anche loolaoe 
di dubitare. All'opposto, il preecrivere che la Commis· 
siune debba sempre sentir. i deounciati condurrebbe 
a;la con•eguenza di ritardare molle volle le sue deli· 
bcrazioni eopra Calli i quali 1i trovano apertamente 
etabiliti. lo "ro, la materia della quale s! traila versa 

· precieameute intorno a casi che eogiiono essere molto 
ageTolmeate e proatamenle accertati. Siccom• li pro 
getto di leggo pone per haae ctrle qualiGc11iooi di per· 
eone come sono quelle di oziosi, vagabondi, ammouhi 
e sonrgliati dalla sicureua puhblica o, per ~apoli, i 
camorristi, beo comprende il Senato che qucete qualità 
1000 di tal natura che ricevono un 11.ccerLamento, una 
prova usai !acile e positiva, coeicchA in molti caoi non 
occorrenl di sentire ii denunziato. 

Quanto ai latti poi della contravvondone agli ohbli· 
ghi degli ammoniti e dei eor~egliati, essi sono tali r.ba 
costituiscono un reat!l flagrante, perch~ al trat~ preci· 
eamenle di cogliere J'indi1·iduo Cuori di quel luogo dove 
ba obbligo di rioiedere, o non provvisto di quelle rarto 
rii cui dev'essere munito. Ora, io questi usi, diveo~ 
quaei eempro inutile il sentire il denunciato. 

Tali ouno le ragioni per cui l'\ilfir.io CcnLrale ba ere· 
duto che alle esigenze dello giustizia abha&tania ai prov· 
Yeda colla eemplice !aoultà di senlire i denunciati. 

J..d ogni modo, qua odo 1i crL·dcsae di tolcre eatcn 
'1erc questa dispoaiiiooe e rarne anche un dovere, l'Uf· 
ftcio Centrale non ioeisterebbe supra quesLo puo10 in un 
modo assoluto. 
Senatore Vacca. Parini dalle ultime parole dell'oao· 

revole relatore dell'Ulficio Centrale cbe l'Vnìdo mt•de 
simo non iosisla in modo aeso)ul() nel rifiutare la pro· 
posta deil'ouorevole SenaLore Porcia. B tanto più lo 
credo cbo questo coQcello ••rrà abbracciato in quanto 
che l'Ulficio Ceolralu 11 é proposto di provvedere me. 
glio alle garaotie d•lla libertà individuole. Quindi ba 
crtduto ehe le disposiiioni primilin del progetto mini· 
sleriole quanto alla creazione di tribunali straordinari 
i1uplicando un'offesa alle garantie costiluziooali anda1- 
1ero modificate mrrc~ una nuova CJmbinaiiont la qaale 
el'identeroeotc mira ad aumentow le gareolie della 
liberti indi•idual1. 

Sotto qucato rapporto o me pare cb• l'l:lftcio Ceo· 
trale dovrebl>e aderire a qUt'llo emendamento. 
Seualore Pareto. lo in•isleva sullo quc•tiooo che 

ro .. e obbligatorio di aentire il denuncialo percbè panni 
rhe qunndo ai 6 disgraiiatamento coetrelli o diminuire 
in qualche parte le garanzie costituzionali, almeno. bi· 41 
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11ogna diminuirne a11solutamente soltanto quanto à ne 
cessarle e nienle di più. 

Ora, una ddlc prime condizioni della giusthia, credo 
•;• che il denunciato aia sentite, perché qualche volla 
lo apparenze 1000 lali che on ionoceoto potrebbe rs 
arre condannato; potn-bha tr:i le altre cose non cssL·rvi 
I' identit! della persona. Se farete che quel tale si• 
sentito, aecertercte la giustizia dcl suo Vf"ro e sincero 
esegulmento, e darete una garamia che non si pub 
ricusare a nessuno. 
t una dissraiia il dover Ycnirc a misure eccezio 

nali, ma quando ci ai viene, bisogna restringerle il 
piil che 1ia possibile, 1'1nto che non ci 1ia rimprove 
rato un giorao che abbiamo velalo troppo lacilweote 
la statua della liberti. 

Svnatore Vlglianl ./!da!or<. Eutraado nell'ordine dì 
dee esposte dall'onorevole Senatore Pareto, I'Uffìcio Cen 
trale proporrebbe di dire: • La Commissione potrà 
assumere tutte le in] .. nnas ioni elio stimerià opportune 
a dovrà anche sentire, ece, 

,Yoci. Si, si. 
Senatore Scovano. Domando la pnol•, 
Presidente. Ila la parola. 
llenatore Bcovazzo. Ho tutto il rispeuo allo ~·· 

ramie eostltueìcnali. Non e'è governo civile il quale 
possa ammettere che 1i giudlcbinn persone senza 
sentir l'interesaato. Ma qui di che si tralln' Nella 
legge di •icureua pubblica p•r @li ammoniti ai dice 
che in dati termini doer•nno far tOA.storf di t11tr1i 
dati ad 1111 lavoro • •~ mai n01i lo giustiftca.s.sero 
1aran1w atTt1rati • tradoUi in giuditio ptr 1ubire la 
I-Oro pena. 

Qui ai traila di persone che sono slale rcfrauarie 
agli ob!Jlighi aa..iullli. lo t.d cago chP. resta ! Co11testarc 
quc;ti C.ul, e perciò pare a ma che non sia uovo di 
cita1iooe, ma della conh.•staziono di un fatto sern· 
plice. . 
t qui I temere mollo di ecemare l'efficacia della 

legge. Si avrà no bd citare Il denunziai~; egli non 
co1nparirà, an1i la citazione lo meuerà in aospl:tlO, 
io guardia, ed ij pronedimeolo rimarrà Iuli' alTall'o 
inutile. 

T<'Stè lui quasi ccn•urato per aver dello che coo-. 
1ro1iv1 a mcUt•re un •clo sulla statua ddla li berli; 
io pacai dove liberi.I noo era, 

A quMIO pro1>0•ilo accelto bcniesimo la d;siioiione 
dl'I Minislro d•·ll'(nteroo, quando erc<'lluava le pro· 
'inci1 di cui reco 1ne11zioue; Ola dirò IOIJllll'DlC in ri• 
•posl• che il mole è cootagi .. o. 

Non è on mese che la provincia di CaltaniHetta era 
•irnra e tranquilla nello titli e nelle campagne; pure 
lo vicioanta d1 GirFen1i ba !alto che quella •i re' p .. g. 
tr•ore rarse che ooo la provincia 1tesaa di Gir~enti. 

11 contagio è nel male aommamoole progreseivo. 
Ri•pon•lorll aor.he aoa parola all'onorcvol• Senatore 

• 

~-itali, il quale C('rla1oentt. amico al suo parsç, rende· 
Ya~li quella giustizia che ili si doveva. 

La provincia di Me9"ioa; rgli diceu, ba dato esempio 
di molla lPmpt-raoza ed ordiac; in ciò hiso'?na r.bc le 
(accia giu9Lizia. Soggiungeva che aJo IJidogn~va dipio 
gPre le rose cosl al nero; io ritcog 1 un altro principio 
cioè rhc tacere il male per pirlà o prr pudore o m è 
rip1rarlo certamente, bisogua :dir tutla la verità, sia 
pur dura. 

Ciò che d~"l della misera cooJ;iione d..Jl'isola, non 
era al certo per denigrare Il popolo siciliano che lo 
ri•pello; ma nppiamo 1u11i cbo mille malrauori im 
pongono eovenle a 100,000 onesti, o si p.rla di quelli 
e oon del popolo siciliono. !'ion bo dunq11e eea3rrato 
le cose, n~ t:l!unniato un popolo cui onoro, de~no dci 

· piil ahi dl'Slini, che vi domanda ordio,, 11icurez1a e 
pare. 

Toman~o olrargomco10, p•re a m~ che n vol,·r im 
porre alla Commis-~ion(', la qu:ill' non è che una Co!l 
sulla come dir.o.va l'onorevole Relatore dell'Urficlo Ccn· 
trait•, l'obbligo di sentire il dcnuozinto, sarebbe tradire 
io porte lo scopo dello legge o quanto meno ecemarne 
l'eror.aria. 

Seoalore A.Uteri. Domando la parola. 
Presidente. Il• la porola. 
Senalore Alftert. Crerlo col S!.!n:Jtore Scova7.zo, rbc 

la legs• debba perdere alcunr.hè della sua ~mcacia 
coll'L·menda1nento proposto dal Senatore Pareto; aoa 
arnndo già Il Senato acceuala la proposi• dcl Sena 
tore Vac~a, non cred\l che possa ora nuove1meolo 
richiamare l'articolo primitivo del progetto 01ioisteriale> 
poii·hè se, riguartio agli arumoni\i e aorvr,;liati si po 
tr~hbc roNo usare maggiore M'Verità, quando ai tratterà 
di ramorri~ti bi11ognerà naturalrnC-nte sentire l'imputato 
perchè al posea verificare oe la lmpulazione l•11agli è 
@inala. 

Forse ai v~rrebho a rirarare al viiio segnalato oetla 
propo3t1 Parelo, dicendo che dovrà ci6 (arri quando 
fimpulolo lo chitdtrd. In molti casi probabilmente l'im· 
pulito non richiedt·ril di ett!~re udito. 
. Presidente •. Met!rrò ai •oli r articolo mod;6cato 
dall' t!rricio Ctntrale il quole l1a aceettoto sii emcnd•- 
menti proposli. ·· 

Senatore Vlsllanl, Relalor<, Ptrdo~i signor pr .. i 
dente, invio al banco dt:lla presideni.a r nrticoJo coma 
ITOicio Ceolrolt! lnlepderebbe roocepirlo. 
Presidente. L' emeodamenlo dcli' Umcio Ceutrolo 

S3fl0l1Lc concC(iito in questi termini: : 
' Lil Cooarui~sione wuruerà tulle le intur11Juziooi eh" 

e stimerà opportuot!, e dotri M.'Olire peraonaJ01l'11Le i 
e denuuiiati dove chiam;.ati col wcuo d'ua1cicrc com 
' paiauo entro il ter111ioe clic sarà loro 6a..~atu. > 

Senatore Pareto. Accl'llo, e mi unisco alla prupusla 
dellTffic10 Ctnlr•le. 
Presidente. Se non c'è cbi domauda 11 parola metto 

• 
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ai voli l'articolo seccndo, cosi modificalo dall'Ufficio 
Centrale -, 

senatore Cadorna. Domaodo la parola. 
Senatore Scovazzo. Domando la parola. 
Presidente. La parola spella al sig, Senatore Ca· 

doma. 
Senatore Cadorna. Pregherei I' Utndo Centrale di 

v~ler esaminare se non sia temibile che, col sistema 
teslè proposto, di ammoniti cilati a comparire, non si 
Cacciano dei briganti, percbè potrebbe avvenire, che 
colui il quale è accusalo e citalo d .. anti questa Com 
miesiooe, redendo aul suo capo pendere la opada di 
Damocle e :volendo evitnrla oi appigliaese a quei mezzi 
che possono cadergli 10110 la mano. Prego ITfficio Cen 
trale di porre meato a ciè, 

P1'8&ldente. La parola •pelta al Senatore Scovazzo. 
Senatore Scovazzo. Sooo due le di•poaisioni: due 

comma dirersi, Credo eia il caso della divisione e la 
domando. 

Pregherei perciò cbe anritutto rosse m .. sa ai voli la 
prima parte dell'articolo. 
Presidente. Dividerò larticolo io due parli poiché 

la 01ateria lo consente: 

Art. 2. 
• Il pronedimento dcl Ministro dell' lnleroo per lo 

aeaeg11111ione di domicilio non potrà emanare se non 
sopra propoata motivata di una Commiesione, la quale 
sarà costituita in ogni provincia dal Prefetto che ne 
avrà I• presidensa, dal Presidente e dal Procuratore del 
Re del tribunale di circondario del capoluogo, e da due 
consiglieri 1•rovinciali elelli dal Oocsiglio e, nell' in 
tervallo delle 11C1Sioni ordinarie, dalla Deputazione pro· 
vinciate. , 

(Approvalo.) 

Viene ora la seconda parte. 
Senatore Scovazzo. Domando In parola. 
Pl'681dente. li Senatore Scovazzo ba la parola. 
Senatore Scovazzo. LTfficio Centrale ba in certo 

modo modificata, e direi quui diadella la .. conda parte 
dell'art 2; io la prendo per mio coolo: 

, La Commissione potrà 088umcre tulle le informa- 
1ioni cbe stimerà opportune, ed anche 11Cnlire personal 
mente i denunciati, ecc. » 

Pel poco r.be ne bo dello, e pel più che potrebbe 
dirsene, io ritt~ngo per mio conto la redasicne come 
stava nel primo lesto proposto dall'Ulficio Centrale. 
Pl'esldente. !ilcuo quiodi al voli la seconda parte 

dell'articolo secondo, che è alala modificala dall'Lffìcic 
Centrale. 

Varie l>O<)i. No, no. Come stava pri~a. 

Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore 
Scovazzo sarebbe di restituire la seconda parte della 
primitiva compilazione deli' Uffieio Centrale che rileg 
gerò. 

• La Commiesiona potrà assumere tulle quelle iulor· 
mozioni che •limerà opportune, ed anche 1enlire per- 
1..,oalmt>ntc i denunciali. » 

e Per la validità delle dcliLeruioni della Commiuione 
basterà il numero di tre membri, dei quali ano almeno 
eia Consigliere provinciale. • 

Domando se I' emedom<nlo del Senatore Scovuzo è 
appoggialo. 

(Appoggialo.) 

Coloro i quali ammellono qul'lto emendamento sono 
pregali di alurai. 

(Approvato.) 

Allora è implicitamente esclu .. la novella compila 
aione della aecooda porte !atta dall'Ulficio Centrale per· 
cbè è in contraddizione colla parte ora votata. 

Senatore Vljfllanl, Rtlalort. Quella compilazione 
rimane come non avvenuta, daccbè il Senato ba votala 
la (•riloa redaiione. 

Del reato il Senato rommenler6 che l'U!Orio Centrale 
non ba a~handonalo impreleribilml'nle la prima reda 
zione, lacchè vuol dire che 1e ne rimetteva alla savie11a 
del Seo:1to, e ognuno dei Comruissari ba mantenuto la 
libertà dcl auo volo. 
Pl'Mldente. Si pasao all'art. 3. 

Art. 3. 

e In caso di aùLandono dcl domicili•> aesrgnato le · 
autorilA di puLblica aicurena faranno prottdere all'ar 
resto del lraegrcuore, e lo rimetteranno c:on regolare 
processo verbale compro\'aate la comn1('881 lrai.grtssiona 
al Ministero pubblico presso il tribunale del circondario 
dove la lrasgrt·Sdione è avvenuta, 11cciocchè promooYa 
per citazione dirella l'applira•ione dcll'ar~ 9 del Corlico 
penale. J 

lìon domandanJoai la parola lo metto ai voli. 
Chi lo approva, voglia alzar.i. 
(Approvato.) 

Art. 4. 
e Le di•posizioni della legge del 24 lROSlo 1862 

(N. 791), relativa all'amnistia conc ... a in Sicilia col de 
Cl"t'to prodilloloriale dlll 17 ouol>re 1860, sono ralese al. 
lindulto promulgalo in Nopoli çoo reale decreto dei 6 
oellembre 1 !!60. 

e I termini i•i 6uoli d•rorreranoo dallo pubLlica 
aione di questa lrgg•, la quale 1i 1pplich'fà pure oi 
rondonnali comprui In tole indulto. > 
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Chi lo 1ppron 1orp. I Yolanti. • 
(Approvalo.) l Pnorevoli 

Contrari . 
Ora 11 procederà all'appello nominale per lo 1quillinlo I Il Senato approvL 

1egre10. La 1edu1a è rin•iala a marLedl, purché non 1i C•ccia 
(Il Senatore Stgrtlario San Vitale fa l'appello j iBtanaa dal aignuri Ministri per qualche le~ge di ur- 

nominale.) ' ' I geoza, nel qual caso I aigoori Senatori saranno eonve- 

1 
cali con a tviso a domicilio. 

Risultato della •otazione: La seduta è 1ciolta (ore 5 f i4). 

• • 77 
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